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Preghiera 

 Ti preghiamo, 
Signore, per tutti  
i parenti, amici, 
conoscenti che  

nel corso di questi 
anni ci hanno 

lasciati. Per coloro 
che in vita hanno 
avuto fede in te, 
che in te hanno 

riposto ogni 
speranza, che  

ti hanno amato,  
ma anche per 

coloro che di te 
non hanno capito 

nulla e che ti 
hanno cercato in 
modo sbagliato e 

ai quali infine ti sei 
svelato come 

veramente sei: 
misericordia e 

amore senza limiti. 
Fa' o Signore che 
veniamo un giorno 
tutti insieme a fare 

festa con te in 
Paradiso. Amen.   

 “Due uomini vanno al tempio a pregare. Uno, ritto in piedi, prega ma 
come rivolto a se stesso: «O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli 
altri uomini, rapaci, ingiusti, impuri...». Inizia con le parole giuste, l'avvio è 
biblico: metà dei Salmi sono di lode e ringraziamento. Ma mentre a parole 
si rivolge a Dio, il fariseo in realtà è centrato su se stesso, stregato da una 
parola di due sole lettere, che non si stanca di ripetere, io: io ringrazio, io 
non sono, io digiuno, io pago. Ha dimenticato la parola più importante del 
mondo: tu. Pregare è dare del tu a Dio. Vivere e pregare percorrono la 
stessa strada profonda: la ricerca mai arresa di un tu, un amore, un 
sogno o un Dio, in cui riconoscersi, amati e amabili, capaci di incontro 
vero. 

«Io non sono come gli altri»: e il mondo gli appare come un covo di ladri, 
dediti alla rapina, al sesso, all'imbroglio. Una slogatura dell'anima: non si 
può pregare e disprezzare; non si può cantare il gregoriano in chiesa e 
fuori essere spietati. Non si può lodare Dio e demonizzare i suoi figli. 
Questa è la paralisi dell'anima. 

 In questa parabola di battaglia, Gesù ha l'audacia di denunciare che 
la preghiera può separarci da Dio, può renderci "atei", mettendoci in 
relazione con un Dio che non esiste, che è solo una proiezione di noi 
stessi. Sbagliarci su Dio è il peggio che ci possa capitare, perché poi ci si 
sbaglia su tutto, sull'uomo, su noi stessi, sulla storia, sul mondo (Turoldo). 
Il pubblicano, grumo di umanità curva in fondo al tempio, ci insegna a non 
sbagliarci su Dio e su noi: fermatosi a distanza, si batteva il petto dicendo: 
«O Dio, abbi pietà di me peccatore». 

 C'è una piccola parola che cambia tutto nella preghiera del 
pubblicano e la fa vera: «tu». Parola cardine del mondo: «Signore, tu abbi 
pietà». E mentre il fariseo costruisce la sua religione attorno a quello che 
egli fa per Dio (io prego, pago, digiuno...), il pubblicano la costruisce 
attorno a quello che Dio fa per lui (tu hai pietà di me peccatore) e si crea il 
contatto: un io e un tu entrano in relazione, qualcosa va e viene tra il 
fondo del cuore e il fondo del cielo. Come un gemito che dice: «Sono un 
ladro, è vero, ma così non sto bene, così non sono contento. Vorrei tanto 
essere diverso, non ce la faccio, ma tu perdona e aiuta». 
«Tornò a casa sua giustificato». Il pubblicano è perdonato non perché 
migliore o più umile del fariseo (Dio non si merita, neppure con l'umiltà), 
ma perché si apre - come una porta che si socchiude al sole, come una 
vela che si inarca al vento - si apre alla misericordia, a questa 
straordinaria debolezza di Dio che è la sua unica onnipotenza, la sola 
forza che ripartorisce in noi la vita”.(Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

 

Mercoledì 29 Ottobre 

Ore 17.30:  S. Messa e a Seguire incontro di 

preghiera per i Malati animato dalla comunità di S. 

Egidio 
 

Giovedì 30 Ottobre 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della Sacrestia e dei 
locali di ministero pastorale 

Venerdì 1 Novembre 

Solennità di Tutti i Santi: SS. Messe ore 8.00, 9.30, 

11.30 e 17.30.  

Nel Pomeriggio (ore 14.45)appuntamento a S. Bruno 

per unirsi al corteo cittadino che si reca i processione  

al Cimitero per onorare i defunti. 

* L’adorazione eucaristica del 1° venerdì del Mese è 

spostata all’8 Novembre 

Sabato 2 Novembre 

Commemorazione dei fedeli defunti 

Ore 9.00: S. Messa in Parrocchia con la celebrazione 

delle lodi. 

Ore 10.30: S. Messa comunitaria al cimitero 

Ore 17.30: in Parrocchia S. Messa prefestiva. 

INDULGENZE PER LE ANIME DEL 
PURGATORIO NEL GIORNO DEI MORTI I 
fedeli possono lucrare un’Indulgenza 
Plenaria applicabile solo alle anime del 
Purgatorio alle seguenti condizioni: 
- visita di una chiesa (tutte le chiese o 
oratori)  
- recita del Pater e del Credo 
- confessione (negli 8 giorni precedenti o 
successivi) 
- comunione preghiera secondo le intenzioni 
del Papa (Pater, Ave e Gloria) 
  
DAL 1° all’8 NOVEMBRE. Alle solite 
condizioni, i fedeli possono lucrare (una 
volta al giorno) una Indulgenza Plenaria 
applicabile alle anime del Purgatorio: -
visitando il cimitero 

                     -pregando per i defunti 

Gaudete et exsultate 
60. Al fine di evitare questo, è bene ricordare 
spesso che esiste una gerarchia delle virtù, che ci 
invita a cercare l’essenziale. Il primato appartiene 
alle virtù teologali, che hanno Dio come oggetto e 
motivo. E al centro c’è la carità. San Paolo dice che 
ciò che conta veramente è «la fede che si rende 
operosa per mezzo della carità» (Gal 5,6). Siamo 
chiamati a curare attentamente la carità: «Chi ama 
l’altro ha adempiuto la Legge [...] pienezza della 
Legge infatti è la carità» (Rm 13,8.10). Perché 
«tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un 
solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te 
stesso» (Gal 5,14).  

Sapienza in Pillole 
PER COLTIVARE IL DESIDERIO E LA 

NOSTALGIA DELLA  SANTITA’ 

 

Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò 

che è possibile. E all’improvviso vi sorprenderete 

a fare l’impossibile. (San Francesco d’Assisi) 

 

E’ meglio illuminare gli altri che brillare solo per 

se stessi. (San Tommaso d’Aquino) 

 

Il rumore non fa bene e il bene non fa rumore.

(San Francesco di Sales) 

 

Vuoi essere un grande?Comincia con l’essere 

piccolo. Vuoi erigere un edificio che arrivi fino al 

cielo?Costruisci prima le fondamenta dell’umiltà.

(Sant’Agostino) 

 

Non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su 

quelle invisibili, perché le cose visibili sono di un 

momento, quelle invisibili invece sono eterne 

(San Paolo) 

*** 

In occasione della Giornata Missionaria 

Mondiale del 20 Ottobre la nostra Parrocchia  

ha raccolto la somma di 940.00€ Sentiti 

ringraziamenti. 


